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L'INTERVENTO CONCLUSIVO DI BERLINGUER 
(Dal l i nona pagina) 

riteniamo errate, si unisce in noi la co­
scienza. acuta, di problemi, di nodi da 
risolvere, di un cammino da compiere, 
la discussione sui problemi gravi e d; 
licati sollevati dall'iniziativa del Afa-
infesto. 

Ciò non ha impedito al compagno 
Natta e a tutti 1 compagni che sono 
intervenuti qui e nella V Commissione 
di approfondire importanti questioni di 
mento, di riconoscere e indicare non 
solo « esigenze >. ma direzioni nuove 
di ricerca e di iniziativa. Così è stato 
per i problemi relativi alla nostra pre 
senza nel movimento operaio interna­
zionale (e su questo argomento non ho 
che da dichiararmi d'accordo con il 
lucido intervento del compagno Bufa 
lini): così sui problemi della nostra 
strategia, del rapporto fra ì partiti e 
movimenti di lotta, su cui sono inter­
venuti efficacemente il compagno In 
grao e tanti altri compagni. Da parte 
mia vorrei ora limitarmi a qualche 
considerazione sui problemi della no­
stra vita interna, che dibatteremo più 
ampiamente, come proposto dalla V 
Commissione, in una prossima riunione 
del CC. 

Direzioni nuove di ri­
cerca e iniziativa 

Il compagno Natta ha ricordato che 
il punto da cui muovono da anni la 
nostra ricerca e la nostra sperimenta­
zione. è il tentativo di sviluppare un 
partito che non sia né monoittico né 
caratterizzato dalle frazioni. Il compa­
gno Longo ha detto più volte che si 
tratta di un problema nuovo e arduo, 
il che vuol dire che non si risolve con 
una formula, e non si risolve una volta 
per tutte. Sottolineare questa novità. 
questa complessità e arduità del pro­
blema, vuol dire che, una volta rico­
nosciuta questa esigenza, deve essere 
aperta la ricerca dei modi, delle far 
me, del costume, per realizzarla nel 
modo più ampio ed efficace. Alcuni 
dei nodi della soluzione di questo pro­
blema, ancora non sono districati. Son 
d'accordo, per esempio, che non basta 
affermare, riconoscere, garantire, la 
legittimità del dissenso, ma che esiste 
il problema dei modi della sua espres­
sione efficace, senza che questo dia 
luogo alla « frazione » e al « gruppo ». 
Ci sono poi, ad esempio, problemi co 
me quello della selezione organica con­
tinua (non direi del < ricambio » come 
ha detto il compagno Natoli) dei grup 
pi dirigenti, quello della utilizzazione 
migliore di tutte le forze del partito, 
sia m senso generale, di struttura, di 
metodo di lavoro, sia come problema 
che investe una serie di singoli com­
pagni. Ma il problema principale è na­
turalmente quello della formazione del­
la linea politica, e dei modi attraverso 
cui i militanti, 1 quadri di base, le or­
ganizzazioni, le larghe masse popolari. 
i singoli compagni partecipano sempre 
più largamente a questa formazione. 
In questo quadro, ci sono problemi che 
riguardano anche l'attività e il dibat­
tito negli organismi e fra i compagni 
dirigenti. 

Credo che ci sia qualcosa di giusto, 
qualcosa che va accolto, nell'esigenza 
(che anche altre volte del resto è sUta 
prospettata) relativa al modo in cui av­
viene il dibattito fra i compagni diri­
genti più responsabili del partito, al mo­
do con cui la Direzione si presenta da­
vanti al CC, e in altre analoghe esi­
genze. Sono persuaso che possiamo fare 
di più di quello che già si è fatto negli 
anni passati. Io ne sono convinto, ma a 
patto che non ci si dimentichi mai del 

ruolo e dei molteplici compiti, tutti ir­
rinunciabili. a cui deve far fronte un 
partito come il nostro. Dubbiamo te 
ner conto che siamo un partito di 
massa, che ha responsabilità di guida. 
di orientamento immediato di grandi 
masse di lavoratori e di popolo; e dob­
biamo tener conto che siamo un par­
tito che ogni giorno deve far politica. 
de\e cioè lottare contro avversari po­
litici e confrontarsi con altre forze de 
mocratiche. Può accadere che. aprire 
un dibattito aperto fra compagni din-
genti. fatto in sé formalmente demo­
cratico. divenga fatto di confusione. 
non opportuno, non vantaggioso per il 
partito sotto il profilo della lotta politi­
ca che esso quotidianamente deve con­
durre. In altri casi, invece, aprire 
questo dibattito, questo confronto può 
essere utile e persino necessario. Chi 
deve valutare quando il dibattito pub 
blico fra i massimi dirigenti del parti­
to può essere aperto utilmente? K' evi­
dente che gli organismi dirigenti non 
possono ridursi jn questo campo a me­
ra recezione di richieste che vengono 
da singoli compagni e organizzazioni. 
senza rinunciare a quella funzione di 
scelto, che è propria della loro respon­
sabilità. Ci sono poi casi in cui. prima 
di decidere, è indispensabile anche una 
valutazione collegiale, e questo com­
porta ritardi. Dico queste cose perché 
la questione va vista in tutta la sua 
complessità, non per negare una esi­
genza che esiste e che dobbiamo molto 
più ampiamente soddisfare. Dirò di 
più: io credo che sia giusto quello che 
hanno detto i compagni Luporini. Ba 
daloni e altri compagni, e cioè che ci 
sono tutta una sene di temi non legati 
immediatamente alla vicenda politica 
contingente, ma che pure sono politi 
ci, sono cioè di elaborazione politica. 
diciamo così a lungo termine e a me 
dio termine e poi, naturalmente. c*è 
un complesso di temi di stona, di dot­
trina attorno ai quali non soltanto de­
ve continuare e svilupparsi la ricerca 
degli studiosi, ma può e deve esservi un 
confronto aperto di opinioni fra compa 
gni, dirigenti politici. E' utile perciò che, 
come hanno detto diversi compagni, 
sia sempre mantenuta una certa di 
stinzione. naturalmente sempre rela­
tiva. fra il piano della ricerca e quel­
lo della politica contingente. 

La funzione dei nostri 
organi di stampa 

Vi è poi il problema degli strumenti. 
dei canali e quindi anche degli organi 
di stampa, degli istituti di ricerca sul 
quale ha parlato Natta, proponendo 
un nuovo esame e non escludendo la 
possibilità di dar vita a strumenti nuo 
vi. Anche quando si tratta della stam­
pa bisogna tener conto, evidentemente. 
di esigenze diverse. Gii organi di stanti 
pa non possono essere solo < libere 
tribune .̂ C'è un fronte esterno sul 
quale si deve combattere, e c'è sempre 
la necessità di orientare grandi mas­
se di compagni e di lavoraton. Ma 
anche in questo campo, c'è un esame 
da fare e ci sono, già avviati, alcuni 
esperimenti, per far sì che i nostri 
organi di stampa e gli istituti di ricer­
ca possano divenire sempre più effl 
cacemente sedi reali di approfondimen­
to, di confronto, di battaglia delle idee, 
arricchendo cosi l'elaborazione creati 
va di tutto il partito. 

Per limitarmi ad un esempio, ncor 
derò anch'io che esiste, e noi stessi lo 
abbiamo più volte affermato, la neces­
sità di approfondire meglio la realtà 
dei paesi socialisti. L'abbiamo affer 

mato anclie al XII Congresso e anche 
oggi ribadiamo la necessita di anda 
re avanti su questa strada Naturai 
mente anche in questo campo non si 
può trascurare che vi è una condì 
zione e che vi è un metodo di cui 
tener conto La condizione e che pò 
tremo andare tanto pm avanti quanto 
più sarà chiara e netta la colìoca/io 
ne. ideale e politica, del partito nel 
campo internazionale, che e autono 
ma. ma che esclude rotture e pre\ed« 
anzi la solidarietà operante e :l lega 
me concreto Ma oltre alla giu->ta co! 
locazione nel movimento intenaziona'c 
c'è però, non meno importante Tesi 
gen/a di cui parlava Badaloni. .1 f.tt'o 
cioè che es'ste una concreta respon 
sabilita e un non meno concreto im 
pegno 'nernarionalista che e cost t i 
to dalla nostra lotta rivoluzionaria 
contro il capitalismo e l'imperialismo 
nel nostro paese e nell'Occidente cu 
ropeo* è questa una dimensione rH 
nostro internazionalismo proletario che 
non dobbiamo mai perdere di vista 

Ho parlato di condizioni e di metodo 
Sul metodo. >orr°i sottolneare che 
es->o è bene che sia sempre impron 
tato a una certa modestia, senza aver 
mai la pretesa di essere quelli clie 
fanno la lezione a tuttr un metodo che 
cerchi di evitare (ma questo può e-.se 
re materia del contendere, di un con 
tendere anche elevato) il confronto 
tra il * modello astratto » e la « rea' 
ta concreta > Meglio scendere, invece 
sul terreno della conoscenza reale, del­
lo studio analitico, che tenga conto an 
che del fatto che ogni paese socialista 
è diverso dall'altro, sicché si eviti di 
compiere generalizzazioni e valutazioni 
critiche che si traducano in cecità di 
fronte alla complessità dei molti aspet 
ti esistenti, oppure si concentrino a 
vedere solo i limiti e non le realizza 
zioni. le potenzialità' n tal modo si 
garantirà il massimo fondamento di 
serietà. 

Limpidezza nelle posi­
zioni politiche 

Nel concludere, compagni, vorrei pre­
cisare ancora una volta, per quanto lo 
abbiano già fatto Natta. Bufahni e altri 
compagni con grande chiarezza, il prò 

Seminario 
su alcuni temi 

del pensiero 
di Lenin 

Lunedi alle ere 9 con la 
relazione del compagno 
Alessandro Natte della Dire­
zione del Partito, t i aprirà 
l'annunciate seminario tu al ' 
cuni temi fondamentali del 
pensiero di Lenin. Alla re­
lazione di Natta che ha co­
me argomento e II Partito », 
seguirà la discussione. Mer­
coledì alle ore 9, il compa­
gno Antonio Pesentl, mem­
bro del C-C. e ordinario al­
l'Università di Pisa, terrà 
la tua introduzione sul te 
condo tema: « L'imperiali­
smo ». 

Dato II carattere di lavo­
ro del seminario, la parteci­
pazione è per invito. Le or­
ganizzazioni provinciali sono 
pregate di comunicare al più 
presto alla sezione scuole I 
nominativi del compagni da 
esse Invitati e che hanno as­
sicurato la loro partecipa­
zione. 

blema da noi posto ai compagni del Ma­
nifesto. affinché sia ancora oggetto della 
loro riflessione. 

Abbiamo già detto, con chiarezza, che 
non chiediamo un gesto di obbedienza 
(e mi dispiace che la compagna Hi>s 
•>anda abbia usato questa espressione». 
non chiediamo il silenzio. Con altrettan 
La ch'art zza diciamo di non \ o 
ler realizzare alcuna optrazion' 
trasformistica. perchè prima di 
tutto vogliamo limpidi/za mlle pò1-! 
/ioni politK he. La que->t one e-•>< oziale 
tuttavia rimane quella di sciogliere una 
contraddizione e compiere una sce ita 
che tutto sommato e abbastanza sem 
pi ice Ciò che non è possibile accettare-
nel model più assoluto e che il si muo 
va su due pian.. 

Bisogna scegliere tra il metodo che 
è quello seguito si nord, che cerca di 
combinare la pressione ila!l'esterno e 
l'azione dall'interno e che quindi as 
sume le caratteristiche di tipo frazio 
nistico. caratteristiche che di fatto vi 
sono state, come è stato documentato. 
nella vita dell'organizzazione e c-he ri 
sultane» pe>i dal carattere stesso, di 
' gruppo s, della rivista Se ci si man 
tiene su questo piano e una pura il 
lusione pensare c-he il partito possa 
giungere a compromessi 

Ci troveremmo di fronte a qjalcot-a 
che sarebbe» incompatibile eoi partito 
con la sua natura, con 1 suoi primi 
pi fatiche se questo non vuol dire che 
con tutta una serie di poii/ioni polii" 
che e ideali che fossero, cerni»' già so 
no presenti nell'ambito della sinistra 
di classe, noi non continueremmo .1 
confrontarci) L'altro ce>rno del dilem 
ma non è Io ripeto, quello elei silt n 
zio, dell'atto di sottomissione, ma con 
si<-te, né più ne meno, nell'accetta re 
di muoversi sul terreno di una dialct 
tua critica quanto si vuole (e quindi 
tale da sollevare problemi di confron 
to e lotta politica), ma che sia una 
dialettica interna, corretta, leale. 

Se si accetterà e ci si muoveia "-u 
questo terreno, non dico che tutto sa 
id risolto, ma certo sarà aperta la 
strada perche siano affrontati con spi 
rito aperto e avviati a soluzione gli 
altri concreti problemi che sono stiri. 
nella discussione coi compagni. Io ca 
pisco compagni, dato il punto a cui 
erano giunte le cose, può non esseri 
troppe) facile, forse, compiere la sevi 
ta che noi chiediamo e abbiamo il 
diritto e il dovere di chiedere. Pero 
riconosciamolo, non è neppure troppo 
difficile. Si tratta di avere coraggio 
il coraggio di saper imporre a si 
stessi il rispetto di regole, di principi 
che valgono e devono valere per tutti 
1 compagni, nessuno escluso, e si trat 
ta di avere fiducia nel partito, nel 
partito, cosi com'è, pieno di difetti, 
certo, e con tanti problemi da ri sol 
vere, e che però è anche min solo quel 
la grande, insostituibile forza di com 
battimento di cui tutti andiamo fieri 
ma un partito che anche in questi ul 
timi anni ha saputo uscire bene, nel 
complesso, da prove difficili e che io 
credo può uscire bene anche da que­
sta nuova prova. Già il modo con cui 
si è discusso nel CC. non solo, cernie 
si è detto, è stata una alta manifesta 
zione di maturità democratica, ma ci 
ha mostrato la possibilità di dare a 
tutta la questione non facile che qui 
abbiamo affrontato una soluzione giù 
sta, una soluzione che corrisponde 
non solo all'interesse del partito, ma 
che può rappresentare un contributo al 
la lotta di tutte le forze della demo 
crazia italiana e, forse, anche qualcosa 
di nuovo e positivo nella vita del mei 
vi mento operaio internazionale. 

LA REPLICA DEL COMPAGNO NATTA 
Concludendo il dibattito, il 

compagno Natta si è dichia­
rato completamente d'accordo 
con l'intervento del compa­
gno Berlinguer, invitando il 
Comitato Centrale a conside­
rarlo come risposta e con­
clusione della discussione. 

Vi sono solo — ha detto 
Natta — due questioni che 
vorrei ancora rapidamente 
precisare. In primo luogo, vor­
rei sottolineare che la discus­
sione del Comitato Centrale 
è stata importante, seria, po­
sitiva, essa ci e servita a por­
tare più a fondo la ricerca 
bulle origini del contrasto pò-
litico con 1 compagni del « Ma­
nifesto », e anche a far emer-
gere segni di riflessione, di 
apertura, di disponibilità ad 
un confronto positivo. 

Non si è trattato di un di­
battito anormale, come qual­
cuno ha sostenuto; bensì di 
un dibattito straordinario per 
la sua ampiezza e la sua na­
tura, ma necessario per en­
trare nel merito delle que­
stioni che ci stavano di fron-

Serri responsabile 

della Sezione per 

il lavoro giovanile 
Il compagno Pecchioli ha in­

formato il Comitato centrale che. 
realizzando una decisione del 
• XII Congresso, la Direzione 

del Partito ha dato inizio alla 
costituzione di una Sezione per 
il lavoro giovanile, col compito 
di dotare il Partito di nuovi 
strumenti di conoscenza e appro­
fondimento dei problemi dei gio­
vani. e di dare alla Federazione 
giovanile comunista tutto il con­
tributo per il suo sviluppo co­
me organizzazione autonoma di 
• e s sa . 

A dirigere la sezione giovanile 
del Partito, il C.C. ba approvato 
la nomina del compagno Rino 
Serri, che (Ino a poco tempo fa 
ha diretto la Federazione di 
i e f f i o Emilia. 

te. Il metodo che abbiamo 
seguito fin dall'inizio, e che il 
CC. ha riconfermato, è stato 
di respingere i divieti pre­
giudiziali, le requisitone, pun­
tando invece sulla discussio­
ne, sulla persuasione, sul ri­
spetto delle regole e dei prin 
cipi, sulla saggezza, sulla se­
verità di giudizio, sullo spin­
to comunista. 

In secondo luogo, vorrei an 
cora sottolineare — ha pro­
seguito Natta — che l'impo­
stazione della relazione rispon 
deva al tentativo di capire e 
prospettare le posizioni dei 
compagni del « Manifesto » 
per quello che erano, senza 
forzature e schematlswarioni, 
con la massima obiettività e 
rispetto delle cose realmen­
te dette dai compagni Fra 
l'analisi compiuta e la pro­
posta formulata nella relazio­
ne non c'è un divario: non 
abbiamo voluto in alcun mo­
do pronunciare una senten­
za e differirne l'esecuzione, 
al contrario- Il nostro sco­
po è stato quello di rompe­
re l'alternativa fra la tolle­
ranza da una parte e In re­
pressione disciplinare dall'al­
tra, e di proporre una scelta 
diversa- quella dell'invito alla 
riflessione e al dibattito, quel­
la dell'impegno della lotta po­
litica 

Il richiamo non è alla di­
sciplina e tanto meno all'ob­
bedienza, non minacciamo sco­
muniche Ci richiamiamo in­
vece alla nostra visione del 
centralismo democratico che 
è, in primo luogo, autodisci­
plina; ad una « regola del gio­
co» che significa, per ognu­
no di noi, trovare la sin» au­
tonomia e libertà all'Interno 
del Partito. 

Il nodo che resta da scio­
gliere, e che noi Invitiamo i 
compagni del « Manifesto » a 
aciogtiere, è quello dell'esigen 
za di non agire su due pia­
ni, di riflettere sia sul fondo 
politico della loro iniziativa 
che augii Miti frazionistici che 
essa ha avuto, Indipendente­
mente dalle intenzioni di chi 
l'ha promossa. 

Ora, sottoponiamo l'intera 

questione al Partito, e gli 
chiediamo una risposta defi­
nitiva. Vogliamo che tutto il 
Partito sappia di che cosa 
si tratta, sappia le ragioni 
politiche da cui il « Manife 
sto » è nato, e le ragioni che 
ci hanno indotto a discuter­
ne così a lungo 

Il compagno Natta a questo 
punto ha avanzato la propo 
sta che, proprio per dare al 
Partito la possibilità di intei 
venire con la conoscenza esat­
ta del termini del disborso, 
si pubblichino gli atti di que 
sta sessione del Comitato Cen­
trale. 

Noi vogliamo condurre — 
ha concluso — una grande 
battaglia politica, da vincere 
non contro i compagni de) 
« Manifesto » ma con il Par 
tito, per farlo andare avanti 
anche nel confronto fra idee 
e realtà, a dargli maggiore 
slancio e nuova unità per la 
sua avanzata. 

L'odg approvato 
dal Comitato centrale 

e dalla CCC 
A conclusione dei lavori il C. C. e la C. C. C. hanno 

votato il se-guente ordine ilei giorno* 
« Il Comitato Centrale e la Commissione Cen­

trale di Controllo approvano la relazione del 
compagno Natta sui lavori e le conclusioni della 
V Commissione in merito alla rivista " ti Mani­
festo ", e l'intervento conclusivo del compagno 
Enrico Berlinguer ». 

Hanno espresso voto contrario a questo ordine del 
giorno ì compagni Natoli. Pintor e Rossana Rossanda Si 
sono astenuti i compagni Chiarante. Luporini e Lucio 
lombardo Radice. 

Assemblea degli studenti comunisti ad Ariccia 

Il ruolo della FGCI nella 
battaglia per la scuola 

l>i sviluppo delle lotte operaie 
nel nostro paese, ì contenuti 
Iiolitici di assunzione di poteri 
in fabbrica e nella società che 
essi esprimono, pongono anche 
agli studenti problemi nuovi. 

L'assemblea nazionale degli 
studenti medi comunisti, aperta­
si ieri pomeriggio nel Centro 
studi sindacali di Ariccia, or­
ganizzata dalla FGCI, ha infat­
ti analizzato, sulla base delle 
esperienze passate, in che modo 
uà possibile giungere alla unifl-

cazionr delle lotte operaie e stu 
dentesche. 

I.o scontro di classe in atto, 
pone con più urgenza la necessi 
là di arrivare alla unificazione 
dei momenti di lotta su obiettivi 
di trasformazione sociale e di 
conquista di nuovi elementi di 
potere. In questo quadro si col 
loca il problema della presenza 
della FGCI nel movimento stu­
dentesco e, a livello più gene­
rale, il suo ruolo nella batta­
glia per la scuola intasa non 

corno battaglia settoriale, ma 
come battaglia generale in cai 
deve essere impegnata anche la 
classe operaia. 

L'assemblea promossa della 
FCCI, che ha visto riuniti oltre 
duecento studenti comunisti prò 
venienti da ogni parte d'Italia, 
ha iniziato i suoi lavori con una 
relazione del compagno Marcuc 
ci. della Segreteria nazionale 
della FGCI. 

Il dibattito proseguirà oggi e 
si concluderà domenica, 

ktim 

Per migliorare 
ed arricchire 
« l'Unità de! 
lunedì » 

Caro direttore, sono d'ac­
cordo con ta risposta data a 
quei due lettori di Sanremo 
e Genova circa l impossibili 
tà per un giornale popolare 
come il nostro di ridurre o 
eltmtnare la pagina sportiva 
/"salvo t'impegno, che mi au­
guro sarà mantenuto, dt mi 
gliorarne continuamente il 
contenuto, perche anche m 
questo campo ti giornale dei 
comunisti sta diverso dagli al­
tri). Condivido pot pienamen­
te le test sostenute da quel 
compagno attivista di Firenze 
che giustamente, più o meno 
diceva ai compagni ai quali 
non interessa lo sport' se a 
tot questa pagina non im­
porta, saltatela, ma tenete 
conto del fatto, visto che sie­
te compagni coscienti, che al­
la maggioranza dei lettori lo 
sport interessa: non chiedete 
al giornale di eliminarlo, cor­
rendo il rischio che una buo­
na parte dt lettori, volendo 
conoscere come è andata una 
partita, siano costretti a ri­
nunciare a l'Unita per com­
perare un altro giornale Pre­
citato questo, vorrei tuttavia 
aggiungere qualche osserva 
sione riguardante l'Unità del 
lunedi. Son voglio dire che 
su di essa lo sport sia troppo 
(come dice certuno). 

Voglio però fare la consta­
tatone che la parte riguar­
dante l'attività politica, le lot­
te del mondo del lavoro, gli 
avvenimenti di costume, è 
troppo striminzita E non c'è 
allora ti pericolo che coloro ai 
quali lo sport non interessa, 
rinuncino per quel giorno al 
Qiornale nastro7 Non sarebbe 
bene, ad esempio, pubblicare 
l'editoriale come gli altri gior­
ni'' 

Caro direttore, mi rendo 
conto che lo spazio è quello 
che e, ma è certo che se l'Uni­
ta del lunedì potesse essere 
arricchita nel modo che dice­
vo, ne guadagnerebbe moltis­
simo 

Fraterni saluti 
T. BERSANI 

(Milano) 

Rai-Tv 

Possiamo Intanto annunciare al 
compagno Bersani ed a tutti 1 let­
tori che quanto prima l'Unità del 
lunedi sarà portata da dieci a do­
dici pagine. Questo ci permetter* 
di migliorare ed arricchire sia la 
parte sportiva del giornale, sia 
quella più propriamente politica ed 
Informativa. Pubblicheremo quindi 
più servizi politici, daremo più spa 
zio al fatti di cronaca, ospiteremo 
più articoli di varietà, dall'interno 
e d-'l'estero 

Il compagno Bersanl propone di 
pubblicare l'editoriale anche al lu­
nedi. Non è forse Indispensabile 
pubblicare quel giorno il < fondo » 
come gli altri giorni perchè U lu­
nedi ospitiamo già uno o due re­
soconti dei discorsi tenuti la do­
menica dal dirigenti del Partito In 
questi discorsi 11 lettore può ap 
punto trovare gli spunti propri di 
un editoriale- la polemica con gli 
altri partiti, la risposta ad un mi­
nistro, le indicazioni che 11 Partito 
da at lavoratori In lotta. Potrebbe 
essere più interessante, un corsivo 
politico o meglio ancora una breve 
nota di costume, che prenda spun­
to da un avvenimento della setti­
mana che abbia particolarmente 
colpito l'opinione pubblica. 

Riteniamo che su queste soluzio­
ni 1 lettori, quelli • sportivi • e 
quelli no, potrebbero utilmente In­
viarci consigli e suggerimenti, per­
chè in questi giorni stiamo discu­
tendone. 

Gli incarichi agli 
ingegnanti 
non di ruolo 

Egregio direttore, siamo un 
gruppo di insegnanti non di 
ruolo delle province di Firen­
ze, Pistoia ed Arezzo; chte 
diamo che venga pubblicata 
sul suo giornale questa no­
stra lettera che espone la 
grave situazione della nostra 
categoria con l'entrata in vi 
gore della legge 13 giugno '69 
n. 282 sul conferimento degli 
incarichi e supplenze nelle 
scuole secondarie. Tale legge 
si proponeva di risolvere uno 
dei problemi di fondo della 
nostra scuola, quello della si 
stemazìone degli insegnanti in­
caricati, ma ha dato allo stes­
so una soluzione inadequata 
ed incompleta 

La trasformazione dell'in­
carico da annuale o trienna­
le in incarico a tempo in­
determinato rappresenterebbe 
un passo avanti, ma m con 
crcto le condizioni che la 
realizzano sono illusorie. In-
fatti l'incaricato abilitato può 
sempre perdere il posto per 
nomina o trasferimento di un 
insegnante di ruolo, ti che non 
è un'eventualità remota, ma 
un avvenimento normale poi­
ché i concorsi a cattedre si 
susseguono annualmente, co­
me le assegnazioni provviso­
rie, Peggiore è ta situazione 
dell'incaricato non abilitato il 
cui posto può essere occupa­
to, oltre che da un insegnan­
te di ruolo, anche da un in­
caricato abilitato, 

In questo caso la legge as 
sicura una possibilità di •»-
stemazione soltanto all'abili­
tato, con una procedura però 
più macchinosa ed involuta 
di quella precedente perchè, 
mentre prima la sistemazio­
ne avveniva d'ufficio su area 
regionale, adesso occorre pre­
sentare domanda m cinque 
province. 

Ci sembra perciò che l'in­
carico sta a tempo tndeter-
minato nella forma ma non 
nella sostanza 

SEGUONO 35 FIRME 
(Firenze) 

Posta dalla Romania 
Bucsa LACRAMIOARA, al 

Jon Gramada bl. 1 A se. A 2 • 
Suceava - Romania (ha 16 
anni, corrisponderebbe in 
francese). 

Terezia CIURDAR , Com. 
Olcea 133 . jud. Bihor • Roma­
nia. 

Elena POJEOA . com. Olcea 
174 - jud. Bihor • Romania. 

Controcanale 
HEKTO SLN/A BKKTO — 

Sun era amo riuniti a lede­
re nessuna delie riduzioni di 
ru< conti italiani con'empora 
nei trasmesse queste settima­
ne a cura di Alberto Bevi 
lacqua abbiamo deciso, per­
ciò. di tralasciare una volta 
tanto Faccia a faccia per as 
sistere od Appuntamenti a 
mtz/anotte trasmissione con 
elusiva del ciclo 

l racconti trasposti sul vi 
deo sono stati quattro aven­
done risto salo uno non pre 
fendiamo certo di trarre un 
bilanrio dell'iniziativa Qual 
che rifle>stone, tuttavia, poi 
siamo formularla- e in que­
sto ci aiuta anche un utilis­
simo * quaderno », pubblicato 
a curo dell'ufficio stampa del­
la RAI. nel quale sono rac-
celti i rae< onti originali e le 
retatile sceneggiature televi 
sue (ecco uno strumento dt 
lai (no che lorremmo et fosse 
fornito pvi spesso) 

Diciamo subito che quel che 
abbiamo visto ci ha deluso, 
proprio perché ci e apparsa 
rilevante la distanza tra le 
intenzioni. ,n parte dichiarate 
anche da Bei ilacqua netta .suo j 
introduzione, e i risultati Per­
ché. tra i tanti possibili rac­
conti ital'am contemporanei. 
e stato scelto proprio Appun 
tamento a mezzanotte di Giù 
seppe Berto'* Ci sembra, se 
abbiamo l>en capito, che il 
curatore. lo sceneggiatore 
Edoardo \nton e il regista 
Giorgio M.iser. avessero in 
travisto nella tenue vicenda 
narrata da Berto in chiave 
autobiografica la possibilità di 
evocare un determinalo eh 
ma (quello dell' inizio della 
guerra fascista), il modo di 
i ti erlo della piccola borqhe 
sia di provincia, e la « tar 
diva presa di coscienza » im­
posta dalla realtà. La rievo­

cazione, evidentemente, dove-
ta acquistare ti sua senso pm 
robusto dal contrasto tra le 
tropiche circostanze quottdta 
ne e la «tona del protaooni 
•sta, spinto a partire « rotori 
tei no > da una delusione d a 
more sofferta sul filo dt una 
ancor fresca consuetudine sco 
lasttca con i « classici »* e 
proprio da questo contrasto 
dot et a rinascere sul video 
l'ironia autocritica del raccon 
to di Berto. Purtroppo, gran 
parte di tutto questo e rima­
sto nelle intenzioni. Anton 
ai èva concepito anche l'tnter-
tento diretto di Giuseppe Ber­
to sul video e ci sembra che 
la presenza dello scrittore 
ai rebbe aperto interessanti 
prospettive, anche sul piano 
della narrazione televtsti a 
Ma questo intervento è stato 
scartato in sede dt realizza­
zione; mentre il finale dello 
stesso Anton, per altro ambi 
guo. e sta*o drasticamente ri­
dotto. 

E' rimasta in piedi la vi­
cenda d'amore, appena con­
trappuntata da alcune notazio 
ni dt ^colore > non sufficienti 
a stabilire il contro s-fo con la 
realtà circostante. E. per dt 
più, la stona è stata narrata 
in un tono che stemperava 
l'ironia nella macchietta (vedi 
la figura del piccolo industria­
le. interpretata da Mazzarel­
la nel suo solito modo) o nel 
la tenera comicità della com 
media di costume, attraverso 
una recitazione che. se si ec­
cettua l'allucinata ingenuità 
dt Pierluigi Apra, banalizzava 
lutte le situazioni E, in que 
sto quadro, l'immissione — in 
sé certamente giusta — dei 
brani documentari appariva 
perfino sproporzionata e eo 
munque giustapposta a tutto 
il resto 

a. e. 

Programmi 

Televisione 1* 
10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Genova e zone collegate 
12,30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di inglese. Diciottesima trasmissione 
13 OGGI LE COMICHE 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
17,00 Le avventure dell'orse Dick 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

Sesta punta di « La flllfeasta > 

n s—tarlo dt Ret-et-f Cemfy 
f t , H SETTE GIORNI IN PARLAMENTO 
I M S TEMPO DELLO SPIRITO " 
19.S© TELEGIORNALE SPORT 

Cronache del lavoro • dell'economia 
20.30 TELEGIORNALE 
21 CANZONISSIMA I N * 
22,30 UN VOLTO UNA STORIA 

Fra gli altri servizi, una Intervista con l'oste romano che 
è uno dei protagonisti del < SatyHeon » di Fellini, 

23.15 TELEGIORNALE 

Televisione 2r 
21 TELEGIORNALE 
21,15 CONCERTO SINFONICO 

David Olstrach, questa sera senza violino, dirige la «Sin­
fonia n. 10 in mi minor» op. 93 » di Stiostakovlc. 

22,15 BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 
Continua la replica (siamo alla seconda puntata) del ro­
manzo interpretalo da Alberto Lupo « Cesco naseggio, per 
la regia di Anton Giulio Majano. 

Radio 
VI SEGNALIAMO: « La figlia del reggimento » (Radio 3. ora 

14,30). — La celebre opera di Gaetano Donizetti viene pre­
sentata nell'edizione allestita dal Covoni Garden di Londra, 
per la direzione del maestro Richard Bonynge. 

NAZIONALE 
Giornale Radio: ore 7, 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23; 6 Per sola 
orchestra, 6,30 Mattutino musi­
cale; 7,10 Musica stop; 7,37 Pa-
ri e dispari; 7,48 Ieri al Par­
lamento; 8.30 Le canzoni del 
mattino; 9,06 Musica e imma­
gini; 9,30 Ciak; 10,05 Le ore del­
la musica; 11 Le ore della musi­
ca; 11,15 Dove andare; 11,30 Le 
piace il classico?; 12,05 Contrap­
punto; 12,31 Si o no; 12,34 Let 
fere aperte; 12,42 Punto e virgo­
la; 12,53 Giorno per giorno; 
13,15 Ponte Radio; 14 Trasmis­
sioni regionali; 14,40 Zibaldone 
italiano; 15,45 Schermo musica­
le; 14 Programma per i ra­
gazzi; 14,30 Incontri con la 
scienza; 14,40 Inchiesta del Gior­
nale Radio; 17,10 Piccolo trai-
tato degli animali in musica; 
17,40 Tastiera; 18 Gran Varie­
tà; 19,20 Le Borsa In Italia e 
all'estero; 19,30 Lunapark; 20,15 
Il girasketches; 21 Fantasia mu­
sicale; 22 I poeti di Tel Quel; 
22 10 Dicono di lui; 22,20 Com­
positori italiani contemporanei. 

SECONDO 

Giornale Radio; ore 4,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,30, 14,30, 15,30, 14.30, 17,30, 
18,30, 19,30. 22.50, 24; 4 Prima 
di cominciare; 7.43 Biliardino a 
tempo di musica; 8,13 Buon 
viaggio; 8,40 Signori l'orchestra; 
9,05 Come e perché; 9,15 Ro­
mantica; 9,40 Chiamate Roma 
3131; 10,40 Batto quattro; 11,35 
Chiamate Roma 3131; 12.20 Tra­
smissioni regionali; 13 Bentor-
nata Rita; 1345 Ornella per 
voi; 14,05 Juke-box; 14,45 An­

golo musicale; 15 Relax a 45 
giri; 15,18 Direttore Malcolm 
Sargent; 14 Pomeridiana; 17,40 
Bandiera gialla; 18,35 Aperiti­
vo in music?; 18,55 Sui nostri 
mercati; 19 Serio ma non trop­
po; 19,23 Si o no; 19,50 Punto 
e virgola; 20,01 II Gattopardo; 
20,50 «alia che lavora; 21 Can-
zonissima 1949; 23 Cronache del 
Mezzogiorno; 23,10 Chiara fon­
tana. 

TERZO 
10 Concerto di apertura; 11.15 

Musica di balletto; 12,10 Picco-
Musica di balletto; 12,10 Uni­
versità Internazionale Gugliel­
mo Marconi; 12,20 Piccolo 
mondo musicale» 12,55 Inter­
metto; 13,40 Concerto della 
tromba Roga Voislni; 14,30 La 
fille du régiment; 14,20 G. Fau-
ré; 17 Le opinioni degli altri; 
17,10 Corso di lingua tedesca; 
17,35 Lazzaro Spallanzani; 17.40 
Jazz oggi; 18 Notizia dal Ter­
zo; 18,15 Cifre alla mano; 18,30 
Musica leggera; 18,45 La gran­
de platea; 19,15 Concerto di 
ogni sera; 20,35 Taccuino; 20,45 
Concerto sinfonico; 22 II Gior­
nale del Terzo; 22,30 La sepa­
razione. 

ASCA ASSICURAZIONI 
convanzlonata organiuazlo 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma • Pro­
vincia. Telefonare ere uffi­
cio W.9J4 - 4*7471. 

EDITORI 
RIUNITI 

•I XII C o n g r a s -
s e d a l PartHo 
c o m u n i s t a i ta­
l iano . AHI a 
r iso luz ioni . 
L 3,500 

Loi*SO*Se)ri lngue>r 
La Con le ronxa 
di M o s c a 
• punto, pp. 212. L. 500 
I problemi attuali dell'in-
SmtttOfiiJismo nati rappor­
to di bugi L0090 al Comi. 
tato coltrale del PCI e nef-
ftMswtwoto di Enrico Ber-
Hnguar alla riunione di Mo­
sca 'dei partiti comunisti. 
ta appendice, i documenti 
eoncfasavl della confà-roma. 

n o v i t * 

«fe>am -JasuraYa 

STORIA 

RIVOLUZIONE 
Prof, di Castone'Manacorda 
I volume, pp. XLII-452, 500 
ili. in'bianco e nero, 8'tavo-
le f.t. a colori 
La grande rivoluzione 
borghese descritta da 
uno storico socialista. 

-Wb 

• punto 

C h o m s k y - Kolfco 
IL VIETNAM 
IN AMERICA 
L. 500 

l a radici dell'aggressio* 
ne • il suo effetto boo» 
tnerang sulla s o c i e t à 
americana, nelle serrate 
requisitorie di due Intel* 
•attuali statunitensi. 

Novo- fe l lov m 
S t r u m l i l r t 

LA RIFORMA 
ECONOMICA 
NELL'URSS 
L. 700 

Un dibattito fra studiosi 
di diverso orientamento 
sul contenuti, le implica* 
xioni e I traguardi dal 
cambiamenti progettati 
nell'economia dell'URSS. 

A n d r e j ! Q r o m y M 

LA POLITICA 

SOVIETICA 
I 400 
II rilancio della « 
stenza pacifica > coma 
impulso alla soluzione 
dei problemi internazio­
nali, nella prospettiva de* 
lineata dal ministro dagli 
esteri sovietico. 

O l o v a m n l 
a * r l l r »0MOj r 

PSICHIATRIA 

L 500 

Le malattia mentali a la 
manipolazione dall'uomo. 
I rapporti tra cotttastazte> 
ne psichiatrica e 
mento operaio. 

ft-amin 

V o i . XXXVI 
A cura di G. Garritane 
pp. 550. L 3.500 
Scritti di Lenin dal 1901 
si 33. il periodo della for­
mazione a dello sviluppa 
del partito bolscevico, la 
questo volume, il «Te­

di Lenin-. 

•DITORI 
RIUNITI 
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